
3 San Francesco Saverio 
Patrono di: Australia, Cina, Giappone, In-
dia, Pakistan, Nuova Zelanda, missioni, 
missionari, marinai, turisti, tempeste. 
 (Javier 1506 - Isola di Sancian 1552) 

Studente a Parigi conobbe sant'Ignazio di 
Loyola e fece parte del nucleo di fonda-
zione della Compagnia di Gesù. E' il più 
grande missionario dell'epoca moderna. 
Portò il Vangelo nelle grandi culture orien-
tali, adattandolo con sapiente senso apo-
stolico all'indole delle varie popolazioni. 
Nei suoi viaggi missionari toccò l'India, il 
Giappone. Morì mentre stava preparandosi 
alla missione nel continente cinese. 
 

3 San Lucio di Coira 
Patrono di: Liechtenstein, fabbricanti di for-
maggi e vaccari. 
(II Secolo))  
Secondo una 
tradizione Lu-
cio di Coira 
sarebbe stato 
uno dei tanti 
re di Britannia. 
I rapporti che 
lo legavano al 
papa Eleute-
rio lo convin-
sero a farsi 
cristiano. Di-
venne apostolo della Rezia (oggi il Tirolo), 
dove visse da eremita nei Grigioni fabbri-
cando formaggi, il cui ricavato lo dava ai 
poveri. Divenne in seguito vescovo di 
Coira. Subì il martirio da parte del governa-
tore pagano. 

4 Santa Barbara 
Invocata contro i fulmini, il fuoco, le esplosioni, 
la morte improvvisa e i colpi d'artiglieria. 
Patrona di: Siria, artificieri, genieri, armaioli, 
artiglieri, matematici, vigili del fuoco, campa-
nari, minatori, architetti, tagliapietre, mura-
tori, marinai, becchini, polveriere. 
(Nicomedia 273 - 290)  
Il padre l’ave-
va promessa 
sposa al pre-
fetto della cit-
tà. Lei aveva 
deciso invece 
di consacrarsi 
a Dio. Il geni-
tore la impri-
gionò in una 
torre. L’edificio 
un giorno andò 
a fuoco, ma lei 
miracolosamente si salvò. Rifiutò nuova-
mente il matrimonio. Fu consegnata al pre-
fetto che la fece torturare. Sarà il padre 
stesso a decapitarla, ma rimase incenerito. 
 

6 San Nicola  
Patrono di: Grecia, Russia, bambini, ver-
gini, chierichetti, pellegrini e viaggiatori, 
commercianti, avvocati, giudici, farmacisti, 
notai, pescatori, marinai e zatterieri, mu-
gnai, panettieri, macellai, mastri birrai e di-
stillatori, contadini, tessitori, scalpellini, 
candelai e pompieri, prigionieri. 
(Patara di Licia 270 - Myra 343) 
Proveniva 
da una fa-
miglia no-
bile. Fu 
eletto ve-
scovo per 
le sue doti 
di pietà e di 
carità molto 
esplicite fin 
da bam-
bino. Fu 

considerato santo anche da vivo. Nume-
rosi sono stati i miracoli (la dote a tre ra-
gazze povere, liberazione di tre ufficiali 
condannati ingiustamente, salvataggio di 
marinai nella tempesta, risurrezione di tre 
giovani chierici ecc.). Fu incarcerato du-
rante le persecuzioni di Diocleziano e fu li-
berato con l’Editto di Costantino. 
 

7 Sant’Ambrogio 
Patrono di: vescovi, apicoltori, fabbricanti 
cera, tagliapietre. 
(Treviri 339 - Milano 397)  

Di famiglia 
romana 

cristiana, 
governa-

tore delle 
provincie 

del nord 
Italia, ave-
va scelto 
la carriera 
di magi-
strato. Fu 
acclamato 

vescovo di Milano nel 374. Cominciò distri-
buendo i suoi beni ai poveri e dedicandosi 
a uno studio sistematico della Sacra Scrit-
tura. Vero pastore e maestro dei fedeli, fu 
pieno di carità verso tutti, difese strenua-
mente la libertà della Chiesa e la retta dot-
trina della fede contro l’arianesimo. È dot-
tore della Chiesa d'Occidente 
 

11 San Damaso I Papa 
Patrono degli archeologi. 
(Roma o Guimarães 305 c.a - Roma 384)  
Spagnolo di origine, ma forse nato a Roma, 
Damaso divenne Papa nel 366, dopo la 
pace costantiniana. Si adoperò affinché le 
catacombe non cadessero in rovina e non 
fosse perduta la memoria dei martiri. Man 
mano che ne rintracciava le tombe, le or-
nava di poetiche epigrafi di sua composi-
zione. Non fu solo archeologo e letterato, 

ma convocò molti sinodi per difendere la 
fede nicena contro gli scismi e le eresie. 

 

13 Santa Lucia 
Invocata contro le malattie degli occhi e le 
carestie. 
Patrona di: ciechi, oculisti, elettricisti.  
(Siracusa 283 - 304)  
Nata da ricca e nobile famiglia, viene pro-
messa in sposa, ma la giovane aveva fatto 
voto di castità. D’accordo con la madre mi-
racolata, dona ai poveri il suo patrimonio. Il 
promesso sposo non si rassegna e denun-

cia la gio-
vane come 

“cristiana” 
al procon-
sole roma-
no.  Questi 
minaccia di 

chiuderla 
in un po-
stribolo. La 

giovane 
non cede 
e, forte del-
la sua fede 

in Cristo, va incontro al martirio, dopo nu-
merose sevizie. 
 

14 San Giovanni della Croce 
Patrono di: mistici, teologi, poeti. 
(Fontiveros 1540 c.a - Ubeda 1591) 



Rimase orfano di padre e dovette trasferirsi 
con la madre da un luogo all'altro. A Me-
dina, nel 1563, vestì l'abito dei Carmelitani. 
Dopo gli studi di filosofia e teologia fatti a 
Salamanca, fu ordinato sacerdote nel 
1567. Lo stesso anno incontrò santa Te-
resa di Gesù. Fu il primo tra i frati ad ag-
gregarsi alla riforma dell’Ordine, da lui so-
stenuta tra innumerevoli fatiche, e fu cofon-
datore dell'Ordine dei Carmelitani Scalzi. 
 

17 San Lazzaro di Betania 
Patrono degli ospedali e dei becchini. 
E’ un perso-
naggio dei van-
geli: secondo la 
tradizione cat-
tolica, abitava a 
Betania, paese 
vicino a Geru-
salemme, con 
le due sorelle 
Marta e Maria. 
Morto per ma-
lattia, fu resu-
scitato da Ge-
sù. Le tradizioni scrivono che assistette 
alla sua dolorosa passione. Dopo l'Ascen-
sione, iniziò anch’egli la predicazione, di-
venendo il primo vescovo di Marsiglia. Fu 
martirizzato all’epoca di Nerone 
 

22 S.a Francesca Saverio Cabrini 
Patrona degli emigranti. 
 (Lodi 1850 - Chicago 1917) 

Maestra di Sant'Angelo Lodigiano. Orfana 
di padre e di madre, Francesca avrebbe 
voluto chiudersi in convento, ma non fu ac- 

cettata per la sua malferma salute. Prese 
allora l'incarico di accudire un orfanotrofio, 
affidatole dal parroco di Codogno. Invogliò 
alcune compagne a unirsi a lei, costituendo 
il primo nucleo delle Suore missionarie del 
Sacro Cuore. Portò il suo carisma missio-
nario negli Stati Uniti, tra gli italiani che vi 
avevano cercato fortuna. 
 

26 Santo Stefano 
Patrono di: Serbia, Ungheria, lastricatori, 
piastrellisti.  
(? - Gerusalemme 36)   

Uomo pieno di 
fede e di Spirito 
Santo. Primo 
dei sette dia-
coni scelti dagli 
Apostoli come 
loro collabora-
tori nel mini-
stero. Fu anche 
il primo martire 
tra i discepoli 
del Signore a 

Gerusalemme, lapidato, mentre pregava 
per i suoi persecutori. 
 

27 San Giovanni Evangelista 
Invocato contro le scottature e il veleno. 
Patrono di: artisti, cartolai, fabbricanti di 
armi, di candele, di carta, incisori in rame, 
librai, mulini ad olio, rilegatori di libri, scrit-
tori cattolici, teologi, tipografi, vedove. 
(Betsaida 10 c.a - Efeso 104 c.a)  
Figlio di Zebe-
deo, fu insieme 
al fratello Gia-
como e a Pietro 
testimone della 
trasfigurazione. 
Ai piedi del-la 
croce, di Gesù 
era l’unico apo-
stolo presente 
e, da lui mo-
rente, le fu affi-
data Maria come madre. 
 

Nel Vangelo e in altri scritti si dimostra teo-
logo, che, ritenuto degno di contemplare la 
gloria del Verbo incarnato, annunciò ciò 
che vide con i propri occhi. 
 

28 Santi Innocenti 
Patroni dei bambini e dei trovatelli. 
sec. I  
La strage degli 
innocenti è un 
episodio del 
Vangelo di S. 
Matteo. Sono i 
bambini che a 
Betlemme fu-
rono uccisi dal 
re Erode, per-
ché insieme ad 
essi morisse an-
che Gesù, non 
sapendo dove 
trovarlo. Furono onorati fin dai primi secoli 
come primizia di tutti i futuri martiri. 
 

29 San David Re 
Patrono di: cantanti, cantori, musicisti, 
poeti, fabbricanti strumenti musicali. 
(Betlemme 1040 a.C. c.a - Gerusalemme, 
970 a.C. c.a) 

Figlio di Iesse, è stato 
il secondo re d'Israele 
durante la prima metà 
del X secolo a.C. 
L’episodio che lo ha 
reso celebre è quello 
dello scontro con Go-
lia, il gigante filisteo 
che terrorizzava gli 
ebrei. Davide racco-
glie la sfida, l’affronta 
e lo uccide  con la sua 
fionda. Trovò grazia 
presso Dio e fu unto 

con olio santo dal profeta Samuele, perché 
regnasse sul popolo d’Israele. Trasportò 
nella città di Gerusalemme l’Arca dell’Al-
leanza. Gueriero, figura controversa, mu-
sico, poeta pare sia autore di diversi salmi. 
 

29 San Tommaso Becket 
Patrono dei fabbricanti di birra. 
(Londra, c. 1118 – Canterbury 1170)  

Ordinato arcidiacono e collaboratore 
dell'arcivescovo di Canterbury, Lord Can-
celliere del Regno d'Inghilterra dal 1154. 
Fu ordinato sacerdote e venne eletto arci-
vescovo di Canterbury e primate d'Inghil-
terra nel 1162. Occupando questo posto 
Tommaso si trasformò in uno strenuo di-
fensore dei diritti della Chiesa e fu costretto 
all’esilio in Francia. Dopo sei anni tornò in 
patria, sconfessando i vescovi che erano 
scesi a patti con il re. Ma quattro sicari del 
re armati lo colsero nella Cattedrale ancora 
vestito dei paramenti sacri e si lasciò pu-
gnalare senza opporre resistenza. 
 

31 San Silvestro I Papa 
Patrono dei muratori e dei tagliapietre. 
(? - Roma 335)  

Silvestro è il primo Papa dal 314 di una 
Chiesa non più minacciata dalle terribili 
persecuzioni dei primi secoli. Nell’anno 
313, infatti, gli imperatori Costantino e Lici-
nio hanno dato piena libertà di culto ai cri-
stiani. Fu considerato colui che convocò il 
primo concilio ecumenico di Nicea e riuscì 
a convertire Costantino il Grande, impera-
tore romano. 
  



1 marzo San Davide di Menevia o del Galles 
Patrono del Regno Unito-Galles 
(Caerfai 512 circa – Mynyw 601). Sacerdote. Si ritirò in un’isola solitaria dove stette per 
dieci anni, dedito allo studio della Sacra Scrittura. In seguito abbracciò la vita monastica 
e prese ad evangelizzare la Britannia, abitata ancora da popolazioni celtiche; fondò 
dodici monasteri da cui partirono moltissimi monaci ad evangelizzare il Galles, l’Irlanda, la Cornovaglia e la Bretagna. 
Divenne poi vescovo di Menevia. E’ venerato anche dalla Chiesa anglicana. 

4 marzo SAN CASIMIRO principe polacco 
Patrono di: Lituania, Polonia Russia. 
(Cracovia 1458 – Grodno 1484). Figlio del re di Polonia, gli venne proposto dal padre il matrimonio con la 
figlia di Federico III. Rinunciò per lo zelo nella fede, la castità, la penitenza, la generosità verso i poveri e 
la devozione verso l’Eucaristia e la beata Vergine Maria. Morì ancora giovane, consunto dalla tisi, nella 
città di Grodno presso Vilnius in Lituania.  

9 maggio San Giorgio Preca 
Patrono di Malta 
(La Valletta, 1880 - 1962). Primo santo maltese nella storia. Divenuto sacerdote, si dedicò 
sin dall'inizio alla formazione religiosa dei giovani laici, fondando la Società della Dottrina 
Cristiana. Infaticabile divulgatore della devozione alla Madonna del Carmine, venne affiliato 
all'Ordine Carmelitano. 

18 maggio S. Erik IX Re 
Co-Patrono della Svezia 
(Svezia 1120 - 1161). Erik IX Jedvardsson, fu re di Svezia dal 1156 al 1160, ed è un simbolo del nazio-
nalismo svedese. A Uppsala in Svezia, si prodigò nel governare con saggezza il popolo e nel tutelare i 
diritti delle donne. Mandò in Finlandia il vescovo sant’Enrico per diffondervi la fede di Cristo. Aggredito 
mentre partecipava alla celebrazione della Messa, morì pugnalato. 

10 luglio San Canuto IV Re 
Co-Patrono della Danimarca 
(Danimarca 1043 - Odense 1086). Re di Danimarca dal 1080 al 1086. Durante il regno difese 
e diffuse il culto divino, contribuì al sostentamento del clero, fondò le Chiese di Lund e di 
Odense. Venne trucidato davanti all'altare della chiesa di Sant'Albano ad Odense per la sua 
politica favorevole alla Chiesa. 

9 agosto Santa Teresa Benedetta della Croce 
Compatrona dell’Europa 
(Breslavia 1891 - Auschwitz Birkenau 1943). Edith Stein nasce da una famiglia ebrea. Allevata nei 
valori della religione israelitica, a 14 anni abbandona la fede dei padri divenendo agnostica. Studia 
filosofia a Gottinga. Nel 1921 si converte al cattolicesimo e entra come postulante nel Carmelo di 
Colonia. Assume il nome di suor Teresa Benedetta della Croce. Arrestata nei Paesi Bassi dai nazisti, 
è rinchiusa nel campo di concentramento di Auschwitz-Birkenau insieme alla sorella Rosa, terziaria 
carmelitana scalza. Qui viene trucidata. 

 

9 agosto San Romano  
Patrono del Principato di Monaco.  
(nato ? - Roma 258) 
Il legionario Romano, assistendo al martirio di san Lorenzo si avvicina alla catasta accesa porgendogli una 
brocca d'acqua per essere battezzato, convertendosi così al cristianesimo. Sorpreso, viene fustigato; ma 
al grido «sono cristiano!» viene condannato alla decapitazione. 

3 settembre San Marino 
È l'unico Santo fondatore e co-patrono di uno Stato (Repubblica di S. Marino)  
(Lopar 275 - Città di San Marino 366). Marino, giunse nella zona del Monte Titano, insieme a 
Leone, in cerca di pietre da lavorare come scalpellini. Affascinato dal maestoso monte, vi si 
recava spesso. Diacono e anacoreta, oltre al suo lavoro, si impegnò nel convertire la popola-
zione al cristianesimo. 

13 settembre S. Giovanni Crisostomo 
Patrono della Russia e della cristianità 
(Antiochia 344/354 – Comana Pontica 407). Dottore della Chiesa. Ordinato sacerdote, meritò per la sua 
sublime eloquenza il titolo di Crisostomo (bocca d’oro). Eletto vescovo di Costantinopoli, si mostrò ottimo 
pastore e maestro di fede. Con i suoi scritti teologici riuscì a diffondere la parola di Dio con grande energia, 
difendendo la Chiesa dalle varie eresie. Condannato all’esilio, ne fu richiamato per decreto del papa 
Sant’Innocenzo I. Durante il viaggio di ritorno, morì per i maltrattamenti da parte dei soldati di guardia. 

25 settembre San Sergio di Radonezh 
Co-patrono della Russia  
(Rostov Velikij 1314 - Sergiev Posad 1392). Fu la più autorevole guida spirituale e 
riformatore monastico della Russia medievale. Dopo aver condotto vita eremitica in 
foreste selvagge, abbracciò la vita monastica e, nominato superiore della comunità, la 
propagò, mostrandosi uomo mite, consigliere di prìncipi e consolatore di fedeli. Nasce 
con lui il monastero della Santa Trinità (Troice-Lavra), punto di riferimento per il mona-
chesimo della Russia. È tra i più venerati santi russi. 

28 settembre San Venceslao  
Co-patrono delle Repubbliche Ceca, Boemia e Slovacchia 
(Praga 907 c.a – Stará Boleslav 935). Václav, duca di Boemia, fu educato alla sapienza 
umana e divina dalla zia paterna Ludmilla. Severo con sé stesso, fu uomo di pace nell’ammi-
nistrare il regno e misericordioso verso i poveri. Riscattò in massa gli schiavi pagani in vendita 
a Praga, perché fossero battezzati. Tradito da suo fratello Boleslao, fu ucciso in chiesa a 
Stará Boleslav in Boemia. 

16 ottobre San Gallo 
Patrono della Svizzera 
(Irlanda 550 circa – Arbon 645). Irlandese, sacerdote e monaco, che, accolto da san Colom-
bano nel monastero di Bangor in Irlanda, con lui si trasferì in continente. Si fermò nella Svevia 
presso Arbon, dove fece una vita eremitica, propagando il Vangelo in questa regione e inse-
gnando ai suoi confratelli l’osservanza della regola, finché morì quasi centenario. 

Santi a cui è affidata la protezione di una o più nazioni 
che per motivi di spazio non sono stati inseriti nel mese della loro festa 


